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Uantunque la chiara difpofizioné del tefiamen- 
to di D. Marcantonio Piicione dimoftrafle inca- 
pace di efitazione la chiamata a beneficia della 
BaronefTa D. Marianna Prota prò medie tate tit l 
fedecommeflò fadetto , come figlia di D.Rofa Pi- 
fcioncj figlia del Tedatore fedecommittente nel 
cafo accaduto , per la mancanza di D. Car- 
i’Antonio figlio dei' Te fiat ore primo chiamato *• 
defonto fenza figli mafcoli, o Temine , avendo voluto in tal 'ca- 
lo il tedatore, che fuccedefiero nell’ ufofrutto, e proprietà della 
fua eredità D. Rofa figlia di oflò Tedatore fedecommittente , 
e fuor figli y . e difendenti in infini fum , ciafcbeduno di ejp figli , 
e difendenti per ugual parte , e porzione con la detta condito- 
ne detta di /oprai) che V uno J acceda all P altro , quale rriorijfe in 
età pupillare , ovvero quandocumque fenxa figli , e difendenti , 
quale Rofa , fuoi figli , e difendenti , io da ora per allora nel 
cafo fu detto fofìituifeo,, e chiamo nella detta mia eredità , e nel- 
la proprietà , ed uff rutto di quella , volgarmente , per fedecommef 
fo y e per ogni altra miglior via fi, 41. Perchè la elida v ventu- 
ra de’ nodri tempi porrà, che quantunque chiare , ed incapa- 
ci d’ interpetrazione fodero le difpofizioni de’ defonti , e giudo 
il di loro naturai fenfo , nè foffe permeilo alle Parti quelle 
travolgere con fofifmi, o congetture, giuda le mafiime legali na- 
feenti da’ volgati Tedi nella /. ille , aut ille §. cum in verbisvff. 
de legat.$, e nella /. continuum ff. de P. 0 . , dove nota Bartolo , 
che lafciare il fenfo proprio , ed intralciare indizj in cofa chiara, ' 
fia lo Aedo, che infermità d’ intelletto; fiam corretti dire, che 
quedo appunto fi è tentato nella prefente caufa per parte dei 
Duca di Albaneta altro figlio di Rofa Pifcionc , e germa- 
no fratello della BaronefTa D. Marianna , con edèrfi impre- 
fo doverfi le fudette parole del Tedatore interpetrare ad nor- 
mam fiatati , cioè, eh’ efiendo figli di D. Rofa egli , e la Ba- 
roneflaD. Marianna, egli come mafcolo debba ammetterli al- 
la fucceflìone del dettò fedecommeflò , efclufa D. Marianna di 
lui forella , per doverfi prefamere ogni difpofiaione teftamenta- 
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ria nel dubbio ad \normam fiatati , cotvfavere allegato il di lui 
dotto Difenlore in conferma^ di ci£ ì’ auioritk jlit Aiefiandro lo* 
pra le Confuetudini, del Configliere Giufeppe de Roia > ed al- 
tri ; aggiugnendo, che il Teftatore nelle precedenti difpofizioni 
del fuo tefiamento avea preferito Tempre i mafcoli nella iuc- 
ceflìone del detto fedecommeflò da lui ordinato alle fonine, e 
co&rajfòbe nella . donazione -delti ducati .20». m ila , ’cfec Sri do- 
po il lattamento a beneficio di e/To D. Girl! Antonio ,c iuorìjglf. j 
maicoli c perciò che cosi ! anche debba iuftenderfi la~ fùdetta ; 
chiamata de’ figli» e difendenti.* di Rofa figlia di eflp Tt fiato- \ 
te; ,an*icrdi.è doverfi avere, per -reperita neibi fiiddp&' fottiiuzip-; ‘ 
ne la detta qualità di mafcoKnità, pria prokritta te- 
ttamene® da effe Teftatore ì- 7 , oj off,.-? I^^gl |yr^ * 

A convincere la ftranezza di tali rifleffioni , oltre le ri^ófte" da- 
te nella :.prima Allegazione in iftampa » baftatf dovrebbe il.dir-> 
fi tale articolo in termini più duri » efleré fiato, decito, prima 
dalla Gran Corte delia Vicaria a Ruòte giunte , sindi- dal 
S. R, C. parimente a Ruote giunte; una delle quali è (a pre*i 
fehte per buona ..forte della Baronefla D. Marianna, ove di nuo- 
vo decider fi dee l’ ifiefib articolo . La decitone fu nella caufa 
de’ Fratelli di Balzano colle Sorelle di Balzano in occàfione dei 
fedecommeflo fatto da Domenico Balzano Avo, in. cui leniva- 
no fofiituiti i figli , come dalle parole traforine nella" prima 
Allegazione, e fi difettò* fe'doveanfi intendere i foli maicoli 
ad ef lufione delle fonino, àttefo lo ftatuto ; Tu del qual pun- 
to fe ne formarono vicendevolmente le allegazioni , e fu la cau- 
fa deciia a’ l 6 * Giugno 175?, ;à. relazione del Signor Marche- 
fe D, Fabrizio d’ Ippolito a favore delle femmine . Eccone le 
parole del decreto . Die iu menfis J unii fatto verbo jun- 

ttis Aulii per Magnani Curi am Vicari et vifts àttis,fuit provifum , 

, p' deeretum * ac ipfa Magna Curia deci arar bona perventa a cju. 
DominicQ Balzano feniore in beneficium qu. Nicolai , JorBaptifta , 

J attuarti 1 €? Laurent ii Balzano ejus filiorum fpettavijfe j Ò fpe- 
Bare prò medietate in beneficium filiorum ditti qu. Nicolai , d? 
prò alia medietate in beneficium filiorum ditti qu, Jo ; Baptifiee , 
etiam fi ante obitu prafatorum J amarti , < 5 * Laurent ii abfque libe- 
riti falvis iuribus , fi quee camper unt , omnibus interejfe babentibus 
prò legitìmis detrattianibui : Veruna prafent deeretum non exequafur 
nifi fatto verbo in S. C. junttis Aulis ; con eflere intervenu- 
ti nella decifione di tal caufa il Regio Configliere Signor D. 
Cario Paoletta allora Giudice , il Frcfidentc D. Tommafo Va- 
rano 
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rano parimente allora Giudice , il Marchefino D. Saverio Dan- 
za , e D. Salvatore Carufo . E prodottali di detto decreto la 
fupplica di gravame per parte de’ Fratelli di Balzano fonda- 
ta nel dirli , quia attenta difpofttione legis municipali s hujus Ci- 
vitatis Neapolitance , quod in jfuccejjione bonorum fub/ettorum ditta 
confuetudini , fìantibut mafeulis /cerniti# non fuccedunt . Ed 
efaminatafi di nuovo la caufa nel S. C. fu interpofto il feguente 
decreto a’ 13. Marzo dello fcorlo anno 1760. junttis Aulii Do- 
minorum Regiorum Confili ariorum Gaeta , (5* Romano per S.R.C . 
remiffa ejì caufa eidem M. C. Oltre a ciò ci conviene pria pre- 
mettere la difpofizione di elfo Teftatore, colla quale fe l’enun- 
ciato ftrettiflìmo fedecommeffò, per ravvifarfi da’ dotti Signori 
Giudicanti le diferetive troppo chiare dilpofizioni dal medelimo 
preferitte circa la fucceffione nel fedecommeflò fudetto, le qua- 
li non danno luogo alla generai controverfia dedotta come fo- 
pra nella G. C. della Vicaria, e nel S. C. e congetture, o pre- 
funzioni per la malfima , come di fopra accennata . 

Iftituì il Teftatore fuo Erede univerfale, e particolare D. Cari* An- 
tonio fuo figlio mafcolo . Prefcrifte , che il medefimo dovette ef- 
fere ufofruttuario , durante la fua vita folamente , e non oltre, 
della fua eredità , e dopo la fua morte ncli’ufofrutto fudetto dovef- 
fero fuccedere i figli mafehi tantum di etto D. Carl’Antonio prò 
a quii portionibui : colla reciproca foftituzione tra i medefimi in 
calo di morte di ciafcheduno in pupillari cetate , vel quandocum- 
que fenza figli mafehi prò aquii portionibui . Quale reciproca pa- 
rimente ordinò fra i difeendenti mafehi di effo Carlo , e nel cafo 
della mancanza de’ medefimi * volle , che l’ufofrutto doveffe per- 
venire alle figlie femine di effo Carlo in capita , e loro defeenden- 
ti in infinitum in Jìirpei , colla medefima reciproca foftituzione. 
Nel calo poi ( al prefente diggià verificato ) di morte di det- 
to D. Carlantonio fenza figli, nè mafehi, nè femmine, preferif- 
fe in tal forma: Ed in cafo che detto Carlantonio moriffe anche 
fetida figlie femine , ovvero con figlie femine , le quali , e loro 
defeendenii legitimi , e naturali mori/fero in età pupillare , 0 quan - 
documque fenza figli , e difeendenti , legitimi e natutali ; in tal 
cafo voglio , che in detta mia eredità , così in quanto alP ufofrut- 
to y come in quanto alla proprietà fucceda , e debba, fuccedere Ro- 
fa mia figlia legitimay e naturale , . moglie del Dottore Signor D. 
Francefcantonio Prota , e i fuoi figli , e difeendenti in infinitum y 
ciafcheduno di ej]i figli , e difeendenti per ugual parte , e porzio- 
ne y colla detta condizione detta di fopra , che P uno fucceda alP 
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altro , quale morijfie in età pupillare y o vero quandocumque fienxa 
figli , e difeendenti ; quale Ro/a , e fuoi figli , e di / erudenti io 
da ora per allora nel cafo fudetto fiofiituifico , e chiamo nella det- 
ta mia eredità , e nella proprietà , ed u/ufrutto di quella volgar- 
mente , per fedecommejfio , e per ogni altra miglior via , perché ta- 
le è la mia volontà fiol. 41. 

Porto ciò , è ben nota a’ dottiflimi Signori Giudicanti f accertata 
maflima legale , cioè nelle dubbie quirtioni della volontà del 
Tdtatore , che non vi porti edere argomento più forte della 
diferetiva locuzione , Altograd. confi, 89. n. 7, voi. 3. Torr. de 
majorat. part. 1. cap. 37., ove al ». 249. C? 247. allega Fu- 
fario de fubflit. qu. 102. ». 3 1 5. Menocb . confi. 204. «.45. Al - 
tim. ad Rovit. confi. 2 6. & 27. Rot. dee. 103. & 217. , e lo 
fteflò Tor. ead. par. 1. cap. 27. al num. 88. dice : Nulla enim 
efil major declaratio voluntatis , quàm e a , qua a dificretiva refiul- 
taty ut Riminald. Mantic. Rot. Rom. &c. 

Vediamo ora per fatto , come diferetivamente parlò il Tertarore 
de’ chiamati dal medefimo nel detto fedecommelso . Volle il 
Tertatore in concorfo di Rofa , e Carlantonio fuo figlio , che 
dovefse efsere chiamato Carlantonio, ed in efclufione anche de’ 
figli , e difeendenti di Rofa , volle , che dovefsero fuccedere i 
figli mafcoli di Carlantonio colla reciproca foftituzione de’ me- 
defimi , e loro difeendenti in cafo di morte di ciafcheduno in 
pupillari atate , vel quandocumque fenza figli mafehi prò aquis 
por t ionibui. Voluit la qualità mafcolina, & exprejfit , perchè vol- 
le coniervati i fuoi beni nell’ agnazione : ertinta 1’ agnazione col- 
la mancanza de’ mafcoli , chiamò alla fuccertionc le figlie fem- 
mine del medefimo Carlantonio * in capita , e loro diicendenti 
in infinitum in flirpei ,. colla medefima reciproca ioftituzione, nè 
in quefti volle la qualità mafcolina, noluit y quia non exprejfit . 
Nei cafo poi diggia verificato della mancanza anche delle fém- 
mine dj Carlantonio, e loro difeendenti , perchè totalmente e- 
flinta 1 ’ agnazione , chiamò alla fucceffione Rofa fua figlia , e 
fuoi figli, e difeendenti in infinitum y ciafcheduno di elfi figli, e 
difeendenti per ugual parte, e porzione colla medefima recipro- 
ca prima efprefsa, fenza qualità mafcolina, la quale non volle, 
quia non exprejfit , eh’ è artìoma de’ Dottori ricavato dalle vi- 
ncere del Tetto della 7 . unic. C. de cad. tollend. §. fied & veri- 
tatti, ivi : Sed & veritatis non in occulto fiit ratio, cum ideò videa- 
tur Fé fiat or disjun&im hoc teli qui fife, ut unufiquifique fiuum onus y non 
alte num agnoficat j nam ft eontrarium volebat , nulla erat difficul- 
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tas conjunttim e a difponere . E cosi ne’ Commentari infegnarono 
Duareno , e Pool, de Cafro; e concorda il Tello in l.cum Pra- 
tor C. de judic , cap » nonne benedicimus de prafumpt ., Ù 4 in cap. 
ad audientiam extra de Decimis . Ed in confimile fpecie elegan- 
te mente Ant. Fabr. in confult. prò Duce Subaudia fuper Ducati * 
Montis Ferr. par. i. fol . 261. ver f. /ed praterea , allorché difse: 

S Quid ni eadem verba ufurpaffe in pofìeriore patto , qua u/urp ave- 
rat in priore ? An non erat illi aquè facili , imo longl facilius , 
brevità , (5* expeditius? Textus ejl in l. unica §, ubi verj.ftn au- 
tem ad deficienti C. de caducis tollend. in pofìremis illis verbis : 
nam ft contrarium volebat , nulla erat difficultas . E così anche 
infegnarono Ruflic . in l- cum avus cap. io. num. 155;. lib. 3. 
Praf. de Francb. dee. 554. n. 5. jR eg. Galeot. controv. 38. lib. 2. 
ed altri molti riferiti , e feguitati da Rodoer. con f. 3. n . 7. & 8. 
Alciat. re/ponf. 96. fub n. 20. , e ’I Card , de Lue. de fideicomm . 
dife. 12. & 15. 

Quella dover efsere la vera , e genuina interpretazione del tefta- 
mento di Marcantonio Pifcione, afsai bene fi avvalora colle Te- 
gnenti altre circoftanze di fatti, e malli me legali. 

Notiflìma è. la controversa appò i Dottori, della quale ne fa un 
lungo trattato Fufario nella qu. 404. filiorum appellatine , an 
veniant fcemtna , tam in difpofitivi , quàm in conditionibus, quan- ■ 
do Te fìat or in una parte fecit mentionem de filiis fimpliciter , in 
alia veri de filiis ma/culis ? Egli allega intorno a tal quifito 
i Dottori , che infegoano doverli prefumere repetita la qualità 
della malcolinita dal num± 1, (ino al n. 3,, ma indi nei num. 4. 
dice , ed allega più Dottori , quod regula repetitionis non babet 
locum , quando aliquid ìnduceretur con tra jus commune . Nel n. 5. 
regulam repetitionis ceffate in odiofis . Indi nel num, 6. allega Iel- 
la nta , e più Dottori , che foftengono , qualitotem mofculinitatis 
non debere dici repetitam . E fecondo la Rot. Rom. , e graviflt- 
mi- Dottori dal medefimo allegati, efsere quella la più vera, e 
più ricevuta Temenza, non extant confettura:, in contrarium; 

e lecondo la medefima aver egli più volte conlìgliato , allegan- 
done nel num. 7. la ragione della fudetta diferetiva locuzione, 
quia ft Teftator , fono le fue parole, in alia fubftitutione de ma- 
/culi voluiffet inselli ger e yUtique expreffjfet , ficut expreffit, & in 
alia , Jed quia nolutt , non exprejfit , argum . /. urne. C. de caduc. 
tollend (9* ideò dicendum , ftc Teflatorem voluijfe fe reducere ad 
naturalem , & civilem inteìlettum , quod tam faentina , quàm ma- 
fie uli comprebenduntur maximum vitium Cod. de li ber. prater, 

l. 1, C. de condit . infere . Quelle 
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Quefte diverfe fentenze de’ Dottori vengono conciliate cosi dall’ 
iftefso F ufario , come da altri , con quella diftinzione , ut prima 
opimo procedat , quando fumus in difpofitionc fatta favore agna- 
ti onis , tunc enim locum pojfet babere repetitio qualitatis mafculi- 
nitatis ; Non cosi cefsando il motivo del favore dell’ agnazione 
( che fono i proprj termini del noftro cafo ) ; qual concilia- 
zione vien dal medefimo rapportata nel num. 12., coll’ autori- 
tà di molti, e graviflìmi Dottori, 9 

Efsendo parimente regola legale , che chiamando il Teftatore ne 
cali particolari i mafcoli, coll’ efclufione delle femine , dee dir" 
fi ciò aver fatto favore agnationis , acciò i beni in quella fi eon- 
fervafsero, allo feri vere di Peregrina de fldeicom. art. 25. n . 2 6. 
Menocb . lib. 4. prafumpt. 69. num. io. Surd. con/. 241. n. 12. 
e del medefimo Fufar. de fubfìit. qu . 499. E la ragione è chia- 
ra , poiché la condizione apporta in una parte della difpofizio- 
ne non cenfetur in alia repetita , quando adefl diverfa ratio , & 
qu alitai , Affliti, dee . 248. num . 12., ed ivi Urfil.n. 14. & 15. 
Staiban. r. forenf. 24. num. 61. & feqq. ; quindi la qualità di 
mafcolinità non s’ intende ripetita , flante diverfitate rationis , 
allo feri vere di Socin. jun. con f. 1. voi . j. num. 28. ( 2 * feqq. , 
e largamente Cafanat. conf. 34. 

E perciò nè anche puoi fuffragare al Duca di Albaneta il dire , 
che nella donazione fattali a’ 30. Marzo 1709. dall’ iftcflò Mar- 
c’ Antonio a Carl’Antonio fuo figlio , e fuoi figli fiafi detto con 
preferire fempre li mafcoli con pefo di dotare le femine fervata 
forma flatuti , importando appunto ciò la contemplazione deir 
agnazione . 

L’altra conciliazione dal medefimo Fufario viene rapportata nel n . 
ip. ut prima opinio locum babeat , quando fatta efl mentio filiorum 
ejufdem perfona a Teflatore inflitutee ; fecunda verò quando mu- 
taretur perfona ab eodem Teflatore fubflitut<t , de cujui filiti age- 
retur. Circortanze appunto, che concorrono nel noftro cafo, e 
fan conofcere ceftare la controverfia della ripetizione della qua- 
lità mafcolina , Certa il motivo dell’ agnazione colla mancanza 
de’difeendenti mafcoli di Carl’Antonio, e dopo leftinzione de’me- 
defimi colla chiamata delle femine per la comune fentenza de’ 
citati Dottori , ed anche di Molin . de tìifpan . primog. lib. 1 . 
cap. 5. num.- 37. Reg. de Pont, de potefl . Proreg. tit. de Juccef. 
ntulier. num. 27, Mantic. de conjett. ult. volunt. lib . 6. tit. 15. 
num. 9. & io. Caflill. lib. 2. controv. cap. 1. num. -178. , & 
lib. 5. cap. 9, num. 3, Ramon . conf. 100. Fufar. qu. 12. lib. 2. 
a n. 63. in fin. Con* 


Conc otre 1’ altra circoftanza di non bratta rfi de’ figli e difeeoden- 
ti della medefima perfona , ma di altra perfona, quale fu Ro* 
fa figlia del Tcftatore fotti tutta nel cafo della mancanza de’ fi* 
gli*. edifeendenti mafcoli di Garlan conio , ne- quali fi confide- 
rà va l’agnazione . Ne’ proprj termini del noltro calo le maffìme 
legali y e comune infegnamento de’- Dottori , e pratica di giudi- 
care dimoftrano eflere giuftiffimo il nottro affamo , ed eviden- 
temente ripugnante- alle leggi, alla ragione , ed alle maflìme del 
Foro 1’ imprcla del Duca di,Àlbaneta , in volere con finiftre 
interpretazioni eludere denifla, e troppo chiara, e manifefia vo^ 
lontV di Marcantonio Pifcione (edecommitrentc, V/ .-- 

Notiifima è la regola legale., che ceffando il fine dell’agnazione , 
e confervazione de’ beni in familia y fatta la chiamata -di altri, T 
e loro figli, vengono co m prefi cosi i mafcoli, come le Temine; 
affai bene fu ciò'.divrfato dal. Card, de -Luca de fideiconn difeurfa 
144; num. 4., fcrivendo Altera panie r ab atur circumjìautia , cjuod 
tefiator in alio bare ditata femiffe vocaverat quemdam cognatum 
de aliena f amili a, unde refultabat argumentum , quod non cura f* 
Jet de agnatione , & confervatiane honorum in f amili a , quo cefi 
fante receptum efl fub nomine fxliorum venite tam mafeulos, quàm 
faminas , ex copiosè deduttis in Spoletana honorum 1 3. Aprila 1 644. 
cor. Corrai. impreff. poft Cenfal. ad Peregr. dee. 34, O* f^ptfp- 
mh in alia , cum fit recepta propofttio , de qua non data re/lri Sì io- 
ne ad fcxum , duhitari non foleat , nifi ex jam ditta rottone con- 
templata agnationisv E dopo aver ciò divifato ne’ termini di ef~ 
fervi la difpofizione del Tettatore efclufiva da poterfi allegare lo 
ftatuto, foggi ugne i, & refpondendo ad fìatutum exclufvum f amina- 
rum propter mafeulos , dabant refponfionem , quod fìatutum loqui - 
tur de fuccefjione ab iute flato , non tamen de tefìamentaria . 

Affai bene fu ciò confermato dal Conf. Giufeppc de Rofa , quafic* 
che ieri vendo ne’ proprj termini della noftra caufa , diftinguen* 
do l’ un cafo dall’ altro con quette notabiliffime parole confult . 

6 p. num, 15. Ideòque predatiti mafculorum non cenfetur reperita , 
ex celebri confitto Anan. 23. , quem fequuntur quamplurimi Dotto • 
rei , quos referti & fequitur Molina de primogen. lib. 3. cap . 5. 
num. 5Ò. Man tic, de conjett . lib , 6 . cap . 13 .num. 8. Peregr. de 
fideicom. art. • 15. num. 33. Menocb , conf. 803. num. 24. Fufar. 
de fubjìit. qu. 3 85, 'wiww. 19. Rimin ald. conf. 105. num. 391. & 
jeqq , Molm. de rit. nupt. lib. 3. cap. 24. num, 151. , alios cu * 
mulant Additionantes ad Molin. d. cap. 5. num, 5Ó. Cafri, con - 
^ trov , jur. lib. 2. cap. 4, num. 15. Cavali, comm . contr. commun. 

qu, 905. 
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qu. 905. lih. 4- num.,2 4. qui ìomnes docente qualitatem . mafivli- 
nit ariti in una parte difpofitionh appofitam , non cenfiri in dubio 
in alia repetitam y maximè quando agitur de diverfts perfonis , (T 
magis i ubi de diverfo genere per/onarum , Ut in nofìra fpecie ( pra- 
fertim refpe&u major atus confituri e D. Gonfalvo ) , in qua dum 
po/l defcendentes mafculorum vocantur defcendentes ex faminis^ fit 
tranfitm ab a guarii ad cognatos • id coque multò minus qu alitai ma - 
fculinitatis reperita videri potcfl , quia fcilicet inter agnato si inte- 
rerat infiitutoris mafculos presferri y quia per eoi agnatio conferva - 
batur :.,At a guaritone extinfta , dum fucceffio ad cognatos tran/t , 
nibil intererat deinceps mafculos pr a ferri , cum co ca/u tam maj cu- 
li , qùkm fcemina ejfent omnes cognati . 

Tutto ciò, che foprabbondantemente avvalora la giuftizia intoma 
alla pertinenza del detto fedecommeflò per la met& a benefi- 
cio della Baronefla D. Marianna Prota , vieppiù viene avvalo-. 
rato da un’ altra , notevoliflima circoftanza ponderata . comune* 
mente da i Dottori , della chiamata univerfaie de’ figli , e di-, 
fcendenti, che è. molto piu dii ciò richiedono i Dottori per la 
comprenfion delle femine , leggendofi nei noftro calo , con ef- 
fere chiamati , eftinta 1 ’ agnazione alla fuccèffione, Rofat figlia 
del Teftatore fedecommittente, e /i fuoi figli , e difendenti in 
infinitum , ciafcbeduno di effi figli , e difendenti per ugual parte r 
e portone; il che di nuovo fi replica dal.medefimo Teftatore. 
Eccone perciò in conferma di tal regola le proprie parole del Card, 
de Lue. dif. 41. ». 2. Ad favorem Porria ptodiif refolurixo . Pri « 
mò nempe in generica vocatione nepotum , & quorumeumque de - 
fendenrium , fub quorum nomine veniunt tam mafculi , quàm fee- 
mina . ex bodie receptijjima propofttione , quod in ultimis volunta - 
ti bus mafulinum concipit feemininum . . . . nibil ref rogante quod 
in bac prima vocatione Teflator adjeciffet qualitatcm mafculinam , 
cum illa folum defi derata videatur in filiis primi gradus , ut prò - 
bant verbo fuperiìts regifìrata , non autem in nepotibus r pronepoti • 
bus , Ò 4 ulterioribus defeendentibus , in quibus repetita non cenfe * 
tur qualitas mafculina , dum illa adjefta non efl in principio , vel 
in fine or a t ioni s , ita ut ad omnes referri pojfet , feti in medio poft 
unum gradum generis vocati , Ut latiìts in ditta decifione deducitur y 
ubi etiam ponderatur illud verbum quomodolibet in defeendentibus 
adjeftum , qua/i quod tanquam generale , ac effranatum omnes ca- 
pi** , atque impediat repetitionem qualitatis mafculina uni tantum 
gradui adjeRa . 

E che la parola difendenti accompagnata colla parola figli , di 
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fua natura ob communc verbum comprenda anche le fe mine ? Im- 
pegnarono Roland, a Vali , con fi 93; num, 23. lib. 2. Peregr. con- 
fi/, 23. num . 11. lib, '3. , ed altri rapportati da Ant . GabrieL 
de verb. fignif. con/. 6 . 102. . H, che dee maggiormente 

procedere nel noftro calò, per efferfi dal Teftatore, oltre le pa^ 
role figlia e ’ difendenti , aggiunto, e ciafcbeduna de figli % e difendenti 
per ugual parrete porgane. Il che viene aliai bene comprovato 
da Fufar.de fubfìit.qu. 3 1 1 1 04. , ove allega Pietr.Ancberan , ed aU 
tri; e nel n. 105. ne rapporta la ragione, Scrivendo: Ratio efl, 
quia tanta e fi vis verborum univerfalium , ut per e a compre ben- 
datur in difpofttione id , quod alids non contineretur , Bald. in L 
quicumque num. io. Cod . de ferv. fugit. & de verborum univer- 
falium vi plura feibunt Ant . Gabriel de reg.jur. conclufe . Prst. 
de interpr. ult.vol. fol.iy^. CT Mafcard. de probat. conci. 1252. (V 
conci. 12^4. 

E fe noi non foflìmo in tanta evidenza di cofe , e dubbio alcu- 
no intorno a tal punto figurar fi potefle , (ch’è alieno dalla no- 
ftra fpecie,) dovrebbefi dalli Magiftrati detto dubbio decidere a fa- 
vore delle femine , come affai bene fu avvertito, e divifato da 
puf ario con lautoritk di più tefti de fubflit.qu.$ii.n.io 6 . così fcri- 
vendo \lllud autem prcetermittendum non ejì , quod in dubio pronun- 
ciandum erit foeminam non effe exclufam , nam cum illa babeat 
fundatam intentionem in jure communi , per quod nulla efl inter 
mafculos , & fceminas differentia , l. maximum vitium C. de liber. 
prxter. fi agatur de illius exclufione , non aliter cenfebitur exclu- 
fa , nift conflet evidentijjtmè tefìatorem voluijfe ili am excludere : 
Non enim recedendum efl a difpofitione juris communis , nifi ma- 
ntfefìè de contraria voluntate conflet l. 1 . C, de. condi t, infere. ibi, 
nifi alia defungi voluntas evidenter probetur , /. ft plures ff. de 
vulg. ibi , nifi forfè alia fuerit meni tefìatoris , quod vix creden - 
dum efl , nifi evidenter fuerit exprejfa l. libertas §. ult. ff.de ma- 
numtjf. te fi am. ibi : nifi aliud fenfiffe patremf amili as manifefliffi- 
mis rationi bus probaverit l. Lucius §. quafitum ff, de legat. 3. /. 
fcriptura ff. de jur . dot., ibi , nifi evidentijftmè contrarium probe- 
tur , quod latilts comprobat aliis rationibus , Ludov. Molin. lib. 3. 
de Hifpan. primog. c. 4. n. 32.. & feqq. 

Che è quanto alle rifleffìoni fatte, in Ruota dal Difenfore del Du- 
ca d* Albaneta intorno alla pertinenza del detto fedecommeflo 
abbiam ftimato di aggiugnere oltre le rifleffìoni , ed altre ra- 
gioni da noi ponderate nella, noftra prima Allegazione , alla 
quale anche ci rimettiamo per il punto di non potere aver luo- 
go 
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go la detrazione de’ ducati 20. mila donati dal medemo Mar- 
cantonio fedecom mittente in quanto all’ ufofrutto a Carlantonia 
fuo figlio , ed in quanto alla proprietà a’ figli malchi del me- 
defimo , quali non eflendo nati , rimafe caducata la' foftituz io- 
ne fudetra , con efìfere perciò rimafta detta proprietà nell’ eredi- 
tà fedecommiflaria del medefimo teftatore , come fi è da noi 
divifato in detta noftra prima Allegazione , a cui per tal pun- 
to ci rimettiamo. 
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Domenico Potenza . 
Giufeppe Sorse, 
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